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L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA PROVINCIA DI FIRENZE NEL PRIMO 
TRIMESTRE 2021 
 

In questo primo trimestre dell’anno la dinamica del commercio estero locale, ha mostrato 
un andamento piuttosto intenso invertendo il segno rispetto a quanto emerso a fine 2020 
in termini cumulati e soprattutto nei confronti dello stesso periodo dell’anno precedente, in 
particolare sul versante esportazioni si registra un discreto aumento su base tendenziale 
(+16%) di entità rilevante sia rispetto al primo trimestre 2020 (-2,5%) che nei confronti 
della chiusura dell’anno (-16,1%). Si tratta del primo trimestre in cui la variazione 
tendenziale entra in territorio positivo in questa fase di recupero postpandemia, 
considerando che si passa da 3,6 a 4,2 miliardi di euro; certo rispetto al quarto trimestre 
del 2019 il livello è ancora inferiore del 5,4% per il dato singolo e del 12,6% se facciamo 
riferimento al dato annualizzato (pari a 14,3 miliardi di euro). Quindi c’è ancora da 
recuperare rispetto alla fine del 2019 anche se dal punto di vista congiunturale il recupero 
è iniziato dal terzo trimestre 2020 (+48,5% destagionalizzato), proseguendo in 
decelerazione nel quarto (+3,3%), fino ad arrivare ad un buon recupero congiunturale in 
questo primo trimestre 2021 (+9,1% congiunturale). Se andiamo a scomporre la 
variazione congiunturale trimestrale nelle singole variazioni mensili destagionalizzate, 
dopo una moderata contrazione a gennaio, nel bimestre febbraio – marzo si è intensificato 

il recupero dei flussi di merci verso l’estero.  
Come vedremo nell’analisi settoriale la performance delle esportazioni locali di questo trimestre 
risente molto di un capovolgimento di fronte nel mix settoriale e in cui la pelletteria e il sistema 
moda tornano a trainare le vendite sui mercati esteri, dopo aver risentito in misura maggiore degli 
effetti della crisi sanitaria rispetto agli altri settori manifatturieri, vista la minore domanda a seguito 
di una minor mobilità e della mancanza di relazioni determinate del distanziamento sociale. Il 
recupero per la moda dovrebbe rafforzarsi proprio nel corso del 2021 parallelamente alle riaperture 
e al proseguire della campagna vaccinale. 
Le importazioni, all’opposto, mostrano una dinamica negativa (-3,7%) simile a quanto rilevato a 
fine anno (-2,9%) ma in netta decelerazione se confrontate con la variazione tendenziale rilevata 
nel primo trimestre 2020 (+11,2%). La contrazione delle importazioni sembrerebbe concentrata 
settorialmente, con riferimento a moda e a farmaceutico) in quanto per gli altri settori sembrerebbe 
proseguire in positivo, riflettendo il miglioramento della domanda interna legata alla 
normalizzazione dei consumi e al recupero dell’attività industriale. L’avanzo della bilancia 
commerciale con l’estero evidenzia un buon aumento nei confronti dello stesso trimestre del 2020 
passando da circa 1,7 nello stesso trimestre del 2020 a 2,3 miliardi di euro. Il valore del saldo 
annualizzato si va a posizionare sui 7,6 miliardi di euro, rappresentando un buon aumento rispetto 
a quanto rilevato a fine 2020 (6,9 miliardi di euro) ma inferiore al saldo annualizzato del quarto 
trimestre 2019 (9,4 miliardi di euro).  
 

L’andamento dell’interscambio commerciale con l’estero al I° trimestre 2021 e confronto con il 2020 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

                                                 
 Redazione a cura di Marco Batazzi.  

2020 2021 2020 2021 2020 2021

Export - valori cumulati (milioni di € correnti) 3.609 4.188 9.905 11.025 112.719 117.899

Import - valori cumulati (milioni di € correnti) 1.954 1.881 6.358 6.990 100.508 106.375

Saldo (milioni di € correnti) 1.655 2.306 3.546 4.035 12.211 11.524

Var % export -2,5 16,0 -1,5 11,3 -3,0 4,6

Var % import 11,2 -3,7 -4,2 9,9 -6,4 5,8

Firenze Toscana Italia
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Fonte: elaborazioni su dati Istat Coeweb 

 

Nel primo trimestre del 2021, che rappresenta di fatto il periodo in cui ha preso avvio l’uscita dalla 
crisi sanitaria, l’attività economica internazionale ha continuato il processo di ripresa, con un buon 
ritmo di espansione e un proseguimento del recupero dell’interscambio commerciale globale, 
parallelamento all’avanzamento sostenuto delle campagnee di vaccinazione dei vari stati e al 
mantenimento degli stimoli fiscali.  L’orientamento espansivo delle politiche di bilancio e il 
recupero dell’attività manifatturiera internazionale hanno guidato la graduale normalizzazione 
dell’economia globale, con il mantenimento su livelli elevati degli indicatori di fiducia e con un 
ruolo trainante della domanda internazionale.  



 
 

 U.O. Studi e Statistica 
 
 

NOTIZIE FLASH SULL’IMPORT – EXPORT PROVINCIALE  
 

3 Gen.-Mar. 2021 

75

80

85

90

95

100

105

110

2019 2020 2021

Dinamica del commercio internazionale*

Mondo Economie emergenti Economie avanzate

*NI mensili gen 2019=100

75

80

85

90

95

100

105

110

2019 2020 2021

Dinamica della produzione industriale*

Mondo Economie emergenti Economie avanzate

*NI mensili gen 2019=100

-40

-30

-20

-10

0

10

20

gen-20 mar-20 mag-20 lug-20 set-20 nov-20 gen-21 mar-21 mag-21

Tracker settimanale attività economica OECD

Italia Francia Germania Spagna

80

85

90

95

100

105

110

115

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Area Euro Italia Francia Germania Spagna

Economic sentiment indicator* (ESI)**

*numeri indice (medie mobili  a 12 termini)

**Media pesata degli indici di fiducia per imprese e consumatori

Oltre ai settori in via di riattivazione (e legati prevalentemente ai servizi), la domanda risulta in 
costante ascesa soprattutto nei settori produttori di materie prime, in cui sta recuperando più 
velocemente seguendo il processo di ripristino delle scorte, che erano state soggette a un netto 
decumulo nei mesi di pandemia. Sono ripartite per prime le attività manifatturiere dando seguito 
a un recupero pressoché completo del commercio globale.  

Fonte: elaborazioni su dati CPB  

 
L’accelerazione della domanda di materie prime genera pressioni sui prezzi, e bottleneck 
nell’approvvigionamento, con un adeguamento dell’offerta che potrebbe non essere immediato e 
determinare quindi ulteriori tensioni sui prezzi. Sullo sfondo si segnala anche l’aumento 
dell’inflazione internazionale, valutata da alcuni operatori come transitoria, in quanto 
rappresenterebbe una reazione allo shock pandemico, anche se oltre alle materie prime sul lato 
domanda vi sono altri fattori già evidenziati nel report sul commercio estero del quarto trimestre 
che spingono al rialzo sui prezzi.  
 

Fonte: elaborazioni su dati OECD e Commissione Europea 

 
Un aspetto da tenere in considerazione, per valutare se la dinamica inflazionistica sarà transitoria 
o meno, è rappresentato dal canale delle aspettative: l’inflazione effettiva dipende dalle 
aspettative su quella futura. Partendo dal fatto che allo stato attuale non emergono pressioni 
salariali evidenti sull’inflazione, se le imprese si aspettano che i prezzi dei beni intermedi e 
semilavorati necessari alla produzione possano crescere nel prossimo breve termine, 
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aumenteranno le scorte nel presente, facendo aumentare la domanda per beni intermedi e 
semilavorati con il rischio di far aumentare i prezzi non solo dei beni intermedi ma anche dei beni 
finali di consumo. Viceversa gli aumenti dei prezzi potrebbero avere carattere transitorio se gli 
increcementi di domanda, come prefigurato, si avranno nei settori in corso di riattivazione e con 
ampia capacità produttiva inutilizzata.  
 

Fonte: elaborazioni su dati OECD, Economic Outlook n. 106, 2019 e n. 109, 2021 
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Le dinamiche per settore di attività  
L’articolazione per comparto di attività economica è stata piuttosto importante in questo primo 
trimestre nello spiegare il recupero dell’export, riconducibile al contributo decisivo dei beni di 
consumo non durevoli che a fronte di una variazione sostenuta (+16,4%), dopo aver chiuso il 2020 
in forte calo (-28,9%), esprimono un contributo complessivo alla crescita delle esportazioni molto 
forte (+12%) considerando il peso sul totale esportato di circa il 73% con uno spostamento degli 
equilibri settoriali maggiormente favorevole al sistema moda e più connaturato con il radicamento 
locale della base per l’esportazione. L’ampia crescita delle esportazioni per questo 
raggruppamento settoriale risente del buon apporto dei prodotti del sistema moda (+24,2%) la cui 
dinamica è determinata dall’incremento piuttosto rilevante delle calzature (+44%) cui si 
accompagna una variazione positiva pronunciata sia per il settore abbigliamento (+20%) che per la 
pelletteria (+21%). Per il farmaceutico, dopo un 2020 piuttosto vivace che ha chiuso con un ampio 
incremento (+29,4%) il contributo allo sviluppo complessivo dell’export totale tende a decelerare             
(+4,9%); mentre prosegue la diminuzione, e in via di deterioramento, delle vendite estere del 
comparto alimentare (da -7% a -14,7%) nonostante la variazione positiva delle esportazioni degli 
oli (+3,3%), ma risentendo soprattutto dell’ampia contrazione delle vendite all’estero di vino                       
(-22,7%) che pesano sull’export di alimentari e bevande per poco più di un 50% rispetto ad una 
minore incidenza degli oli (36,4%). In forte miglioramento l’export dei beni di consumo durevoli (da 
-2,2% a +52,6%) ma con un contributo all’export complessivo esiguo (1,5%) per via di un minor 
peso sul totale (circa il 4%): si rilevano contributi positivi caratterizzanti i mezzi di trasporto (in 
particolare camperistica), i mobili, la gioielleria e gli strumenti ottici. Per i beni strumentali 
sembrerebbe sia iniziata la fase di recupero, evidenziando una variazione positiva piuttosto 
rilevante delle vendite estere (+11,5%). Declinando in dettaglio la composizione del 
raggruppamento dei beni strumentali, possiamo notare come il settore meccanico delle macchine 
di impiego generale si stia caratterizzando per un buon recupero delle esportazioni (+9,7%) 
insieme alle altre macchine di impiego generale (+34,9%); il dato è migliore sia della chiusura del 
2020 (-23,1%) che del primo trimestre dell’anno precedente (+3,6%). Gli altri settori che 
afferiscono al raggruppamento dei beni strumentali contribuiscono in misura residuale rispetto alla 
meccanica e mostrerebbero una dinamica moderatamente crescente, ad eccezione del segmento 
elettromedicale che appare in diminuzione (+22,1%). In aumento anche i prodotti intermedi che 
hanno fatto osservare una discreta dinamica (+9,4%) nonostante la diminuzione registrata per 
prodotti in metallo (-11,7%), ma considerando l’apporto positivo dei prodotti della chimica di base 
(+21,3%) insieme ai minerali non metalliferi (+7%) e a gomma e plastica (11,7%); meno intensa la 
variazione per le esportazioni della metallurgia (+2,4%).   
Considerando le importazioni per raggruppamento ad eccezione del ridimensionamento rilevato 
per i beni di consumo non durevoli (-16,8%), si evidenziano aumenti rilevanti per i beni durevoli 
(+20,3%), per gli acquisti di beni strumentali (+15,6%) e anche per i prodotti intermedi (+20,6%). 
Riguardo ai prodotti non durevoli, al contrario dell’export, piuttosto forte è stato l’effetto negativo 
del comparto moda (-14,5%; pelletteria e abbigliamento in particolare) insieme anche ad un’ampia 
diminuzione degli acquisti di prodotti farmaceutici (-23,5%). I beni di consumo durevoli risentono 
dell’aumento delle importazioni di mezzi di trasporto, di mobili, di strumenti ottici e di gioielleria. 
Riguardo ai prodotti intermedi, l’incremento dipende soprattutto dagli ingenti contributi di 
metallurgia (+55,3%) e di gomma e plastica (+45,2%); anche gli altri settori del raggruppamento 
evidenziano dinamiche rilevanti come i prodotti in metallo (+11,8%) e i prodotti chimici (+18,9%); 
meno intenso l’apporto per i minerali non metalliferi (+2,6%). 
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Importazioni ed esportazioni per la provincia di Firenze per settore manifatturiero al primo trimestre 
Valori in euro 

  

Fonte: elaborazioni su dati Istat Coeweb   

 
 

Quota % 2021 Var % I 2020 Var % IV 2020 Var % I 2021 Quota % 2021 Var % I 2020 Var % IV 2020 Var % I 2021

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 7,3 -3,9 -4,3 16,9 3,4 6,0 -6,9 -14,7

Sistema moda 20,9 -2,5 -21,4 -14,5 50,3 -17,7 -28,9 24,2

  Prodotti tessili 2,3 -13,8 13,7 14,0 1,1 -12,0 -23,4 -5,6

  Articoli di abbigliamento 7,6 2,6 -20,4 -17,9 13,5 3,8 -29,8 19,3

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 11,0 -3,9 -26,9 -16,4 35,6 -24,3 -28,8 27,4

          di cui Cuoio e pelletteria 6,0 -3,4 -31,4 -27,6 24,4 -26,1 -33,4 21,0

          di cui Calzature 5,0 -4,6 -18,6 2,3 11,2 -19,4 -17,3 44,0

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 0,4 6,5 -9,3 -5,1 0,3 -6,4 -9,8 15,6

Carta e prodotti di carta 1,7 -17,8 -16,7 -5,2 0,3 -29,4 -23,1 32,6

Coke e prodotti petroliferi raffinati 0,1 -33,3 -26,9 24,3 0,01 94,3 59,2 28,0

Sostanze e prodotti chimici 5,5 -5,5 15,6 18,9 2,2 -7,4 -10,7 21,3

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 29,7 61,42 19,6 -23,5 19,2 61,2 29,4 4,9

Articoli in gomma e materie plastiche 5,3 2,7 15,1 45,2 1,4 -15,6 -12,5 11,7

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,8 3,8 -11,0 2,6 0,9 11,2 -7,4 7,0

Prodotti della metallurgia 2,8 -40,2 -33,9 55,3 0,6 -31,6 -11,2 2,4

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1,5 -9,2 -18,7 11,8 1,0 -16,9 -29,8 -11,7

Computer, apparecchi elettronici e ottici 7,3 0,8 -2,9 20,3 2,4 0,2 -8,9 18,6

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 1,0 6,5 14,8 26,5 0,9 6,9 -5,7 22,1

Apparecchi elettrici 2,7 -3,1 -1,8 13,8 1,2 5,2 0,5 39,9

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 7,2 -8,7 -6,2 7,4 11,0 3,0 -18,3 7,9

  Macchine di impiego generale 5,2 -19,4 -6,8 19,1 7,9 3,6 -23,1 9,7

  Altre macchine di impiego generale 1,5 67,6 18,7 -20,5 0,9 -0,2 0,0 34,9

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 2,4 -16,2 -22,8 20,4 1,7 -14,8 -10,3 23,0

Altri mezzi di trasporto 1,1 -21,1 -20,2 12,7 0,7 4,4 -7,2 15,4

Mobili 0,3 -17,4 -15,2 22,4 0,9 -13,9 -15,9 33,3

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 3,0 -6,2 -10,3 27,1 2,7 -4,3 -0,1 75,9

Totale manifatturiero 100,0 11,1 -3,1 -4,5 100,0 -2,8 -16,4 16,3
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Graduatoria principali settori di esportazione in provincia al primo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

Graduatoria principali settori di importazione in provincia al primo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Valori assoluti

2021 2020 2021 2020 2021

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte1.013.651.449 -26,1 21,0 23,2 24,2

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 794.864.668 63,7 5,1 20,9 19,0

CB152-Calzature 466.968.665 -19,4 44,0 9,0 11,2

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 452.139.946 -3,2 11,9 11,2 10,8

CK281-Macchine di impiego generale 326.459.456 3,6 9,7 8,2 7,8

CB143-Articoli di maglieria 107.784.570 95,5 68,2 1,8 2,6

CK289-Altre macchine per impieghi speciali 81.155.826 8,8 -6,1 2,4 1,9

CM321-Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 76.503.986 3,8 132,2 0,9 1,8

CA110-Bevande 72.612.195 11,1 -22,7 2,6 1,7

CL291-Autoveicoli 52.492.592 -14,7 31,4 1,1 1,3

CG222-Articoli in materie plastiche 51.971.365 -16,7 8,4 1,3 1,2

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 51.773.696 -2,5 3,3 1,4 1,2

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura, profumi e cosmetici39.595.348 -14,0 20,8 0,9 0,9

CK282-Altre macchine di impiego generale 39.350.056 -0,2 34,9 0,8 0,9

CH259-Altri prodotti in metallo 36.732.926 -18,8 -15,7 1,2 0,9

CI266-Strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche36.622.571 6,9 22,1 0,8 0,9

CM310-Mobili 36.127.229 -13,9 33,3 0,8 0,9

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 33.508.042 -19,8 66,8 0,6 0,8

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 26.601.555 -10,4 7,0 0,7 0,6

CJ271-Motori, generatori e trasformatori elettrici; apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità26.194.572 113,0 105,6 0,4 0,6

Gruppi
Var% Quote%

Valori assoluti

2021 2020 2021 2020 2021

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 289.483.667 60,8 -17,3 17,9 15,4

CF211-Prodotti farmaceutici di base 248.569.702 62,0 -29,6 18,1 13,2

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 117.883.694 0,5 -19,1 7,5 6,3

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte108.593.433 -3,4 -27,6 7,7 5,8

CK281-Macchine di impiego generale 94.740.823 -19,4 19,1 4,1 5,0

CB152-Calzature 91.108.191 -4,6 2,3 4,6 4,8

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 86.064.518 -10,7 35,5 3,2 4,6

CG222-Articoli in materie plastiche 48.865.934 -1,8 31,7 1,9 2,6

CG221-Articoli in gomma 47.153.494 9,0 62,5 1,5 2,5

CE201-Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e gomma sintetica in forme primarie47.000.003 3,1 4,2 2,3 2,5

CE205-Altri prodotti chimici 33.919.952 -5,7 24,0 1,4 1,8

CH244-Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 33.394.011 -47,5 48,2 1,2 1,8

CI263-Apparecchiature per le telecomunicazioni 32.609.312 17,2 35,2 1,2 1,7

CI262-Computer e unità periferiche 32.294.490 -32,7 61,3 1,0 1,7

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 31.765.617 21,4 30,0 1,3 1,7

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 28.803.781 32,6 -13,0 1,7 1,5

CK282-Altre macchine di impiego generale 27.250.658 67,6 -20,5 1,8 1,4

CL293-Parti e accessori per autoveicoli e loro motori 26.428.196 -4,4 5,8 1,3 1,4

CC171-Pasta-carta, carta e cartone 24.538.588 -14,7 -7,4 1,4 1,3

CH259-Altri prodotti in metallo 21.599.688 -10,8 10,1 1,0 1,1

Quote%Var%
Gruppi
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Le dinamiche per paese 
La geografia dei mercati di esportazione evidenzia un aumento tendenziale dell’1,6% verso i mercati 
UE cui si accompagna una crescita delle vendite estere maggiormente pronunciata e pari al +24,2% 
sulla direttrice extra-UE; piuttosto elevata la variazione delle vendite verso gli altri mercati europei non 
UE (+21,3%).  Si registrano variazioni abbastanza rilevanti per Francia Paesi Bassi (+17,7%), Belgio 
(+19,9%) e Svezia (+29,3%); maggiormente moderate le variazioni delle esportazioni verso Francia 
(+1,9%) e Grecia (+0,7%); in calo i mercati di Germania (-5,7%), e Spagna (-2%). Da segnalare, in 
ambito europeo non UE, l’ampia contrazione per la Russia   (-19,3%) e il Regno Unito (-34,7%) rispetto 
ad un andamento piuttosto dinamico che caratterizza il mercato svizzero il quale passa da una 
contrazione intensa a fine 2020 a un buon incremento in questo inizio del 2021 (+33%). Al di fuori 
dell’Europa evidenziano un recupero molto forte le esportazioni sul mercato statunitense (da -15,4% a 
43,6%. Andamento fortemente positivo per l’Asia Orientale (+60,9%) considerando l’andamento 
nettamente positivo della  Cina (+129,9%) insieme alla Corea del Sud (+77,6%) e al Giappone 
(+42,7%); in controtendenza Hong Kong (-3,6%); si registra inoltre una contrazione piuttosto incisiva 
per il l’Asia Centrale (-30,6%) e di minore intensità per il Medio Oriente (-1,2%). 
Riguardo alle importazioni si evidenzia un andamento negativo dei flussi di merci in ingresso dai paesi 
dell’Unione Europea con un tasso di crescita tendenziale in fase di deterioramento rispetto a fine 2020 
(da +6,1% a -8,3%) sul quale vi incidono, tra gli altri, la contrazione dei Paesi Bassi  (-11,5%) e della 
Grecia (-8,2%) rispetto all’osservazione di variazioni positive delle importazioni riguardo alla Germania 
(+9,9%), alla Francia (+19,4%), alla Spagna (+27,1%) e alla Svezia (+29,3%); riguardo agli altri paesi 
europei non UE (-3,1%) si segnala il forte aumento delle importazioni dalla Russia (+100,7%; con 
particolare riferimento a plastica, abbigliamento e pelletteria) rispetto alla contrazione per Svizzera (-
2,9%) e Regno Unito (-28,1%). In moderato aumento le importazioni dagli altri paesi non UE (+2,2%). 
Considerando gli altri mercati rilevanti per l’approvvigionamento provinciale, si segnala in particolare 
una dinamica alquanto sostenuta per gli acquisti dal Medio Oriente (+10%) con riferimento alle 
importazioni dall’Arabia Saudita (+543%; con riguarda alla gioielleria e pietre lavorate) rispetto a una 
dinamica positiva ma meno intensa degli acquisti dagli Stati Uniti; diminuiscono le importazioni dall’Asia 
Centrale (-14,5%) mentre aumentano quelle dall’Asia Orientale (+3,1%) con riferimento a Corea del 
Sud (+23,2%) e a Giappone (+2,8%) rispetto ad un ridimensionamento rilevato per Cina e(-5,7%) e 
Hong Kong (-21,7%). 
 
Andamento delle importazioni e delle esportazioni della provincia di Firenze per aree di riferimento e 
principali paesi al primo trimestre 2021 

 

Importazioni Esportazioni Importazioni Esportazioni 2020 2021 2020 2021

Unione Europea a 27 (Post Brexit) 1.014.343.371 1.325.695.606 53,9 31,7 27,2 -8,3 16,4 1,6

Altri paesi europei 192.581.368 1.375.962.901 10,2 32,9 -0,7 -3,1 -18,9 21,3

UEM 12 895.376.214 1.163.892.146 47,6 27,8 33,2 -9,8 20,9 0,4

UEM 19 919.683.451 1.193.850.807 48,9 28,5 32,0 -9,3 20,0 0,9

Francia 153.923.535 647.677.495 8,2 15,5 -5,4 19,4 40,3 1,9

Paesi Bassi 101.187.205 55.109.246 5,4 1,3 -9,7 -11,5 -10,5 17,7

Germania 412.798.669 269.949.343 21,9 6,4 31,5 9,9 13,6 -5,7

Grecia 11.159.430 16.184.336 0,6 0,4 75,0 -8,2 -5,1 0,7

Spagna 104.374.494 93.257.216 5,5 2,2 -23,9 27,1 -7,3 -2,0

Belgio 34.603.639 26.205.265 1,8 0,6 -4,7 10,0 -13,3 19,9

Svezia 7.797.792 15.347.221 0,4 0,4 -43,9 14,0 -25,4 29,3

Austria 28.733.081 25.974.168 1,5 0,6 -12,4 117,5 -4,7 2,0

Romania 18.400.688 27.927.699 1,0 0,7 4,4 -24,5 -15,9 -3,5

Extra UE (Post Brexit) 866.868.894 2.861.890.530 46,1 68,3 -4,4 2,2 -10,7 24,2

Svizzera 123.145.017 1.174.809.020 6,5 28,1 13,0 -2,9 -22,3 33,0

Regno Unito 22.186.015 94.051.531 1,2 2,2 0,1 -28,1 -11,3 -34,7

Russia 5.362.268 42.060.251 0,3 1,0 -0,1 100,7 8,4 -19,3

Africa 52.604.850 115.168.873 2,8 2,8 9,6 21,0 12,8 7,8

Egitto 8.474.611 13.951.117 0,5 0,3 96,8 73,3 -18,6 12,1

America Settentrionale 332.540.414 595.852.540 17,7 14,2 -15,6 5,7 3,2 36,8

Stati Uniti 329.697.329 551.507.157 17,5 13,2 -15,2 5,4 2,3 43,6

America Centro Meridionale 25.074.568 65.702.057 1,3 1,6 16,1 4,7 37,6 -29,6

Brasile 15.246.742 13.890.505 0,8 0,3 82,2 55,7 -7,9 23,2

Medio Oriente 7.471.264 142.375.574 0,4 3,4 -27,7 25,7 2,9 -1,2

Arabia Saudita 329.108 20.533.874 0,0 0,5 -91,0 543,1 -1,1 -34,2

Qatar 733.729 33.519.819 0,0 0,8 -27,4 7,1 14,2 142,2

Emirati Arabi Uniti 1.507.335 40.039.407 0,1 1,0 45,3 -19,5 10,3 6,7

Asia centrale 36.863.012 29.974.438 2,0 0,7 -10,5 -14,5 60,9 -30,6

India 21.287.614 17.512.019 1,1 0,4 -8,4 -5,4 86,7 -30,4

Asia orientale 218.273.063 508.106.097 11,6 12,1 8,0 3,1 -18,4 60,9

Cina 145.824.717 164.479.949 7,8 3,9 8,2 -5,7 -9,3 129,9

Corea del Sud 11.302.178 105.082.959 0,6 2,5 7,2 23,2 -7,4 77,6

Giappone 1.266.779 81.710.138 0,6 2,0 2,0 2,8 -9,8 42,7

Hong Kong 479.186 52.998.768 0,1 1,3 53,3 -21,7 -34,4 -3,6

Oceania e altri territori 1.460.355 28.748.050 0,1 0,7 155,7 -79,7 -24,0 -9,0

Australia 479.186 25.717.514 0,0 0,6 379,3 -92,0 -28,6 5,1

MONDO 1.881.212.265 4.187.586.136 100,0 100,0 11,2 -3,7 -2,5 16,0

Valori assoluti Composizione % Var% Importazioni Var% Esportazioni
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Graduatoria primi venti paesi di esportazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 
 

Graduatoria primi venti paesi di importazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 
 

 
 
 

 

Valori assoluti

2021 2020 2021 2020 2021

Svizzera 1.173.616.764 24,7 28,2 -22,4 33,0

Francia 644.772.231 17,7 15,5 40,2 1,9

Stati Uniti 548.636.611 10,7 13,2 2,4 44,0

Germania 266.981.613 7,9 6,4 13,2 -5,8

Cina 163.936.649 2,0 3,9 -9,3 129,9

Corea del Sud 105.041.655 1,7 2,5 -7,3 78,0

Regno Unito 93.003.428 4,0 2,2 -11,7 -34,6

Spagna 91.561.357 2,6 2,2 -7,7 -2,1

Giappone 81.605.184 1,6 2,0 -11,5 45,8

Paesi Bassi 53.529.450 1,3 1,3 -11,3 17,6

Hong Kong 52.958.824 1,5 1,3 -34,3 -3,5

Algeria 52.159.352 0,6 1,3 -6,1 133,3

Canada 44.317.680 1,4 1,1 10,7 -13,9

Russia 41.867.489 1,5 1,0 8,5 -19,2

Emirati Arabi Uniti 39.945.551 1,0 1,0 10,0 6,8

Polonia 37.340.053 0,7 0,9 -9,2 57,6

Qatar 33.519.819 0,4 0,8 14,1 142,5

Thailandia 29.639.072 0,3 0,7 2,8 208,1

Romania 27.182.461 0,8 0,7 -17,7 -3,3

Belgio 25.481.617 0,6 0,6 -15,3 20,5

Quote% Var%

Valori assoluti

2021 2020 2021 2020 2021

Germania 407.290.730 19,5 22,5 31,0 10,0

Stati Uniti 322.110.515 16,3 17,8 -15,2 4,0

Francia 146.883.898 6,5 8,1 -5,5 19,5

Cina 143.046.933 8,0 7,9 8,6 -5,9

Svizzera 123.075.873 6,7 6,8 13,1 -2,8

Spagna 98.429.017 4,0 5,4 -25,8 30,1

Paesi Bassi 97.303.705 5,8 5,4 -11,1 -12,0

Belgio 32.211.287 1,5 1,8 -8,6 14,9

Irlanda 32.210.065 11,8 1,8 965,4 -85,6

Austria 27.553.688 0,6 1,5 -15,6 125,0

Taiwan 23.937.571 0,7 1,3 -4,2 86,9

Tunisia 21.265.623 1,1 1,2 23,8 0,6

India 21.033.048 1,2 1,2 -8,1 -5,6

Polonia 20.729.790 0,8 1,1 -19,3 39,0

Turchia 18.371.512 1,1 1,0 6,1 -8,7

Romania 16.102.619 1,2 0,9 11,3 -27,0

Regno Unito 15.637.120 1,6 0,9 -1,6 -47,3

Ungheria 15.484.357 0,7 0,9 -16,0 20,6

Brasile 14.963.353 0,5 0,8 89,2 56,6

Repubblica ceca 13.782.807 0,7 0,8 9,8 2,6

Quote% Var%
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Appendice: le dinamiche congiunturali e le differenze rispetto al quarto trimestre 2019 
 
In un momento come quello attuale ha senso guardare non solo al dato tendenziale, ma anche a 
quello congiunturale. Con riferimento alle variazioni calcolate sui dati grezzi possiamo vedere 
come già dal terzo trimestre i settori rilevanti per il nostro export abbiano mostrato variazioni 
positive in cui prevale la ripartenza del sistema moda dal lato dei beni di consumo non durevoli, ad 
eccezione dei prodotti alimentari che risultano in diminuzione, mentre i prodotti intermedi 
continuano a presentare un andamento postivo; diminuisce la dinamica congiunturale per la 
meccanica strumentale. In altre parole se guardiamo alle differenze rispetto al precedente 
trimestre possiamo dar conto dell’inizio di un tracciamento di un percorso di ripresa delle 
esportazioni con una sorta di rotazione in cui il ruolo principale ora spetta a sistema moda e 
prodotti intermedi rispetto a meccanica strumentale e alimentari e bevande.  
 
Dinamica congiunturale per settore delle esportazioni fiorentine (dati grezzi) 

 
 
Variazioni congiunturali esportazioni in provincia di Firenze per area geografica (su dati grezzi) 

 

Valore singolo IV 2020 Quota su tot Var cong. III 2020 Var cong. IV 2020 Var cong. I 2021

Prodotti alimentari, bevande 142.171.640 4,1 -3,2 12,6 -14,2

Oli 51.773.696 1,5 -30,6 9,5 19,5

Bevande 72.612.195 2,1 14,7 22,6 -28,2

Sistema moda 2.089.613.629 60,4 61,3 10,3 9,3

Abbigliamento 452.139.946 13,1 48,9 5,4 10,0

Calzature 466.968.665 13,5 112,5 11,6 -6,7

Pelletteria 1.013.651.449 29,3 50,9 13,9 17,6

Legno e prodotti in legno 25.921.471 0,7 11,6 42,9 -10,4

Coke e prodotti petroliferi raffinati 486.938 0,0 70,1 47,9 -66,3

Sostanze e prodotti chimici 89.812.327 2,6 32,8 22,7 -3,6

Articoli farmaceutici 796.659.750 23,0 5,5 2,2 18,7

Gomma e plastica 94.647.368 2,7 14,9 9,9 5,5

Metalli di base 66.906.256 1,9 19,3 2,6 4,2

Computer, apparecchi elettronici e ottici 97.690.266 2,8 13,1 49,2 -16,5

Apparecchi elettrici 49.966.756 1,4 2,9 11,6 21,3

Macchinari ed apparecchi 455.460.462 13,2 2,7 38,2 -12,1

Mezzi di trasporto 97.475.521 2,8 2,4 68,5 1,0

Prodotti delle altre attività manifatturiere 148.744.760 4,3 26,3 63,7 -9,6
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Riguardo alle differenze nei confronti di fine 2019 (con riferimento ai valori singoli) possiamo notare 
come per ora, solo il farmaceutico, gomma e plastica e mezzi di trasporto abbiano ripristinato e 
siano andati oltre quel livello; per il sistema moda siamo ancora sotto di circa dieci punti e per la 
meccanica il divario è ancora ampio (-20%). Si segnala come il livello di fine 2019 sia stato 
ripristinato per quasi tutti i principali paesi partner.  

 
 
 
 



 


